La “Giornata della Shoah”,  è una importante ricorrenza istituita con la legge n. 211 del 20 luglio 2000 dal Parlamento italiano che ha in tal modo aderito alla proposta internazionale di dichiarare il 27 gennaio come giornata in commemorazione delle vittime del nazionalsocialismo e del fascismo, dell'Olocausto e in onore di coloro che a rischio della propria vita hanno protetto i perseguitati,
Il nostro Circolo Didattico ha celebrato la Memoria presso la Parrocchia Sacro Cuore con varie performance che ha visto protagonisti diversi alunni grazie alla instancabile dedizione degli insegnanti.  Il giorno prima le classi interessate del  1° Circolo Didattico di Villabate hanno partecipato, presso la sala Agnelli della Biblioteca Comunale di Villabate, alla visione del film: “L’isola in Via degli Uccelli”, storia realmente vissuta da un ragazzino nel ghetto di Varsavia. Ciò ha dato modo ad un’adeguata riflessione ed ha portato ad uno sviluppo tematico nella casse 5^ D. Tra i diversi  temi, ben inteso, tutti belli, è stato scelto quello di Giorgia Grammatica, che, seppur nella sua brevità (richiesta dall’insegnante per dare modo agli alunni di focalizzare alcuni aspetti), ha saputo esprimere egregiamente le emozioni relative alla visione del suddetto film.
Riportiamo in versione integrale il suo elaborato:
«Del film “L’isola in Via degli Uccelli” mi hanno colpito molto il coraggio, la forza di volontà del bambino e la fine commovente dove Alex rincontra suo padre che non vedeva da mesi perché catturato dai nazisti. L’inizio è interessante perché il bambino spiega come si sente a vivere nel ghetto, solo senza veri amici se non Neve un topolino. Alex affronta la vita con semplicità, mi faceva tenerezza, perché essendo solo, era certo che suo padre sarebbe tornato a salvarlo. È un bambino buono, generoso e altruista perché aiuta uno sconosciuto che fu ferito da un tedesco e corre da un dottore per salvarlo. Mi ha fatto pena quando Alex si nascondeva sotto le macerie però è stato molto sorprendente il suo spirito d’avventura. Con pezzi di legno e delle corde è riuscito a crearsi una scala per salire nel suo nascondiglio e non farsi vedere dai tedeschi. Se penso che queste storie sono accadute mi si stringe il cuore, soprattutto se penso l’egoismo che abbiamo noi bambini e non capiamo che siamo fortunati. La guerra è una cosa orrenda ti togli tutto ciò di cui hai bisogno, come il cibo, l’affetto, la casa e ti separa dai tuoi parenti. Se pensiamo che poi anche a saponetta può diventare una cosa di vitale importanza, le persone uccidono solo per un misero pezzo di pane e l’acqua la cosa più importante ti viene tolta come se fosse una cosa di troppo. Quindi spero che queste cose non accadano più perché in fondo “la vita è bella”.» Giorgia Grammatica 5^  D 27/01/2012
